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Trovai) in vsnilita preaso rompono giornaliaMco-libraiia {liasza V4 E,, all'sdioola, 

alla stazione ferroviaria e dai prìneipali tahncoai della «IMik. 

1 
I 

SU?!! 

fll Congresso Socialista di flmstei^dam 
Ah;! 16 yl (itterido, tóoiitljsti di tttttt i;paé«I, 4OVB 

; : Hoii'c' é;:Sìicpr« »iiv Partómèntòi'aovo'lA.K^^^ 
èabilitó-iiilnlatèrmlo^ tìòri òMstójidbvo'iìlitìltìlstro, 
li, Ciin?(ilU()r0 "non; «éijo; *é8p(tnsiiblll';cljé; ;dhrttuti 

^ 'atl̂ imponj.tàrBv;|̂ ov(> Ui'̂ 'Sto ilei, .ftéléhàtag ; code 1 
, .rìer;vnotò' crime un iVbntó; tìterllo j ~ lo' -fi attendo' ': 
;il;;i?loi'hd;Jn'oiil dàrrvotó vostJo «ilpsktóft' l'av- , 

: ' vtiirto di ;utl ! tiìinlstiiro di telKilivo ci; di. bi'àtillitit, ' 
;;Iti voglio, yèderVi; Sa •qdffjido i Voàttl norftictiùtrl-

; ; glierftnnò, poi;Ì3»rplre,llvostro votò alle lovolosclio, 
.manovro, f ' •**srotô  'Hspbjidófo : « noi; .Tacciamo 
,por ooiito nòsttoI 14 dovB'c'ió la borshéstó';non 

,. 'e' è infti;ll:,;nd8tro ;l!jtói'essè.' Noi: coiifidiàiiio, sol-
, , t.anti> iiel pi'bletsiHató», Questa Hdiicià nnéli&'noi 

l'abbiamo,tt«ntaj e ilproletai'latoCo 1',ha,1'ipagatft 
.'' con •altrettali^;!.;'„^''; •::";L.:, "•':'•,'..;•:;. ";.;i,.' ''•' 

.; 7 'Cosi chiUdéva| Jàùrès^,il- ^pp ;dispprso, : 

., miigpìfiqOj'iiil ;&rigréssó di AttìsÉprdàftì.:,EtJ 
•41 3Ì8))yjprdi;^ilariò; ' rijev»;. ;olie,;;(igseEvia,tB, . 

:,,•le ;;,proporì5ion|̂ 5: ;àdó-XtùsiérdtttH ; ' tó 
. :,; qualpho; ; posa dlrtinaìogo ; a, quello oM nc-

tìadde; a Bologna ; : come a Bologiia, vota-
• ; rpno; pe r l a intransigenza prèvaletltemonte 
".^irappi'esentaìllii di queilp,regioni ;tì' Italia 

dove il, sooialisrad: fece minóri ;prógres8Ì e ; 
potarono contro la intransigenza irappre- ; 
séntanti delle refjipni più progredite, dosi 

. : ad, AitìSterdaiii, diedero prevalentemente 
; il.voto,àiia;intranaig'enzai,rappresentanti; 

V dei popoli, dove, l'evoluzione aopiale è scarsa 
: ; e lènta 0 dove la liliertà. è meno,ponpaciuta. 

; . EgU ; è ; ben q pesto < Il • pri poi pató» r i ni pro', 
yero : oheiagli intranàigenti. rnuovevtt il 

' g rande oratore [ ' ; ' ' ' V >' • • 
,, Quando un popolp ~yive in reglipe par-

; /lamentare::© dalvl5aHaniento;;dip6ndè:;J'a-
: vere un governo' 0 lo ; averne urio di verso, 

ben diversa,è pure:la:reapon%biUtà,; dei 
partiti politici. tJna sola ed identica rlso-

: iuzipne no'npuó adattarsi a ,pondi2ioni;po-
: litiche, stof iohe e sociali differentiaaiitiè, E 
ben lo sappiamo noi italianii che,abbiamo 
organizzazioni proletarierigogliosein tom- ' 
bardia, ih •Piemonte, in Liguria, nell'Emilia;, 
e.non ne abbiamo ntfiitto g quasi poi na-; 

;;.poletanp, negli Abruzzi, nella Basilicato, in 
: Sicilia. Volére assoggettare ad una norma 

la Francia democratica e la tì-ermània feu­
dale, l 'Italia e la Rùssia, è;taie^unpspropo- ' 
sito ohenon ha bièpgnO di essere dimostrato. 

;NoHdimeno e malgrado lo avvertimento 
di Jaurès^ il Congrèsso di ; Amstei-dam; 

, :—• loproclaraa Enrico Ferri — nppro-pó.l 
una deliberazione, conforme a quella, di 

,, ',Bologna.',:,;,,• , ' ; • , - , - '. 
vDaliberazìone che 'non sposterà di lina 

; linea le;cose: da, quello phft;'erano'"è'che 
saranno. Né Jauréa' in Francia', nèi.'rlfor-

- misti' in Italia muteranno 1; loro metodi e 
lo dicono, oramai ohiaramente,- difendondo 
con maggior vigore che mai laloro:tattìoa,: 
^ Non vogliamo dilungarci' troppo, tanto 
più ohe i giornali riprodussero già larga­
mente gli argomenti di Quesde e di Jaurès 
e rinnovarono per conto loro la dispvita 

• del congresso. , 

Ma se la deliberazione, di Amsterdam 
sortirà gli effetti di quella di Bologna, non 
potrà venirne che male al, proletariato ed 

• alla causa popolare. Perchè sole decisioni 
sono gravi in sé, sono più gravi ancora 

V nella loro applicazione e'l^er In, intorpre-
tiizìone ohe loro se ne dà, Appunto perqhè, 

' come si può osservare guardandosi intorno 
; tra noi in Italia, i socialisti intransigenti 

sono 1, meno disoiplinati ed i meno colti, 
questa iuterpretazióne travisa la stessa 
risoluzione dei congressi 0 trascende ad 

: eocessljion voluti. 
Cosi, ad esempio, la deliberazione di Bo­

logna non vietava in modo .lasoluto gli 
flccordi o la unione, dai socìalistiooni par­
titi popolari, dove, fosse stata utile, ma ge-
jioralraente non ci si arrestò a simili oon-

,sidernsiionÌ, I nò; '(i-disMnzion l'idi ' Sorta ; e âi v' 
'oedetteSàa'wn'lIftìita.póóV'tfaspPì'toJrapuI^ 
•;9i'vó;dr•lntranfi^mi&-'',::, ''';•'''';;,•,,!••',,'",':';'••;:••? 

/; Non bagtair,inft;ì»;'int;rn 
aiJarhfaztone:dì;prij];oipii;,(i;di4adipenderìza,:' 
fu lotta e fu lottà,;;oonÈrQ la' deffioòrflzi'n.; 

;:;;N'on'eit!amo'l'esoniip!p;'dt C[UóUo oho;'fi4»;̂  
Oaddé;' qui Vira '^nòì,:pèj'phè', par've, ;ci6; i ì l 
sòóiali'étl istèssi. di ogni altro paese àtraytt- ' 
^gan'tp•od'Inalidito;;:',;;: •.^/^-•/,'r;,,^--- r '•,,:,•;;.;, 

;Non citiamo questoeaempioanohe perchè 
crediati;o;Ohe non dipènda da'ràgipni PO-« 
litiche.; Ma possiamo'tìifer&'rese'ffi{)|0 
altro; pnese i'dpye Icisóplaiiitl^jritgperò il-; 
blppoo. Là intransigenza, che;'vuol dire, in-: 
dipendenza d'azione, ; divenne invece lotta 
oontrt) la-démonrazia. r Do;A9arttt, l'Sori-
nino, .1 BertOlini tìei;vavlpaesl ,spno .lasoititì • 
In' piena ,pace e rispetto ed è; pontro gli 
amloidlìarlche si rivolge rattnoco.;(luindi 

; è una 'parola impropWa la intrarisi^onzn. 
Liti' Intransigenza :é '•transìgontissinaa '; con 

; tutte le foj'c^e'd'Italiii e tìtedisco là gùóMa ; 
cóntro ,quegli ninioi, iJhe appo gli autori di 
tutto quello d i e "di, generoso fu compiuto 
nell'iiitimodecennio-iniltàliài ; ; ' 

Cosi i l norné dì -Miràtiiiigenzaicopre il-
;;ciohttàbhandO' e ; metitiscp jspmjiietànièhte 
:\a,\tnwoé.,X r''',̂ ',,,;,•', ••''i;. :•••"; •' ;;/\ ;-;;,' ^' •; '•• 
,,, E allora che valgono i nomi; quando le 

^ Cose'sono'diverse ? ,; ' ;' 
: 'Né 'noi 0! ;liihitiamo ad Una .visione, an- • 
giista,, perchè ; atói^yolgiamo la mente ad ; 
un:''ap3piò,còstàn,ieé sempre rinnórantosi' 

, spettaoplo: una, ripetizióne:di fatti che,co­
stituisce un dato sperimentale. ; 

Giù ohe è più assurdo, ancora gli è che 
tale lotta è indirizzata contro là demo-

: cràzia niiglloro, la quale,. solo intenta al­
l 'ingenua e pura missione assegnatale dai 
suoi principi, non diede mal tregua a nes­
suna pamarilla e restò sola e oónibattente, 
I deiiiòcratior d'opportunità hàniio usato il 
potere a cancellare le, primitivo avversioni 

.chele loro.idee o la , lorp azione snsoitava, 
ma i galantuomini sono restati fermi e non 
poterono avere; inai altra forza che il plauso 

' popolare, E qui, e 'contro essi, contro, essi 
; soltani;p, la intransigenza reca, nglle stesse 

sorgiahtl:pppp!aFÌì;;la:;stia ostilità;'Òli; altri, 
della opposizióne socialista traggono nuovi 
e' potenti cohseiisii nuovi e' sióUn accòrdi, 
È òontro•quella parto dóUà; detnóòrazia 
leale,'sincera, ;batfagliorà,olie11 sàóialismo-
inti^ansige.nte. In.tal 'niOdO:: operante^, porta 
il',suO;,sforzó. :;;;,•"'•' :;,;',;:f',',''';i..;',''•• 

yCosl l'esparienzaiJ'ohé ài'positìfisti. do-
vrebije é$sere,giiitia; e maestra:'..;" ;; 
: :?E l'effetto noti può;;;ess.ere ,,che, dannoso, 
s i aches i vplga'la mantp...alprogresso; del­
l'Idea, sia olio si pensi: all'opera, riforma-
trloe. Al progresso' dell'idea giova, il 
consenso e la simpatia^ dèlia democrazia 
militante, giova la sua pOoperàzlone nelle 
amtpinistrazioni e nella, propaganda, nella 
soluzione degli scioperj, nol;l'avoro,d6ÌÌ'opi-
nione pubblica nella garanzia di libertà 0 
di giustizia*. So 1 socialisti fossero soli! 

Si tìioo ' ohe in ,tal mpdp lo ; riforme si 
irapongonp.; A ohi ?; Il partito raaicale, il 
solo cui si pQssa pensare, non può :fare ri­
forme.' È'Stato oooppato fino il;,ieri non i 
socialisti nella medesima lotta, è debole 
perchè conta pochi comuni, pochi collegi, 
pochi deputati. Essi non bastano. 

A ohe dunque servo la guerra? 0 è inef­
ficace e non giova a nulla, 0 è; efflcaco e 
servirebbe non a spronare la democrazia, 
ma ad indebolirla e ad indebolire la parte 
migliorB di essa. , 

; [ SO; feh rioÓ%eì'rl01 :lé^gai^a; tìslonderelibe: ' 
; :{5 ftà ' iioi;ftótf ; fnofeiàmo '^Utìrrà ragli altri 
,prtrititl'|)OjÉiplw;i*^ i'\'':ì>'i\,^-,'-
^:f0aot^'M-^nAì::]' : '';;•:,'"•?'•',•','-v'̂ ' ,•,';' 
sbE#ic09Férit'ì;ìiùVrion fa 'gu6rra:ar 
f()Ì5c|ìit^Ì * pvpcsliirtìa una indilDtìnfionzà'ti'a-
Mfin(|,,ohB è'iin oi-rórej tnfl ohe égli creda, 
huoflk' e chiéiii ogni .modo ;;non;-è"o8tÌlìtft, 
e;ohè conséhtò.rtnoli'plibertà di aooordi. Ma 
qtiaifdo il pétiSieró diiPérrl^ di llebóle a'alti;i 
pìù.io, meno •;;|iitr«nsig0nli (liscóhde >--.:: in' 
ItàliàValiBÓiio ~ ' l n mezzo a - ^ di'so-
igùttplÀimpulàivii ignàrij;!iiotti>aòi di cOgliore 
:qtièlÌo sfosso ' ponsieróiiptir' credendo ; in 
liùpnéi fede: di seguirlo, ;ailpi'tt ài; àoottmpa 
;;diii(|tìzl;àd .esse signóra::!*'ypljgarltà od 1 
'•priiioipi,, proclamati a ; I)i"ós(3%':e;:fld,; Am-i 
:SÌ;erdarajìSùbiscono "un vero ,'6'éompieto 
^•tràyisHthantO.-'-' ':''.•''.••''',';:','•'•'•iw;':-

;ì?l|i masse; non Intendono oónoettl; natriitfl 
e ;»|ttill:;,:poiV; vanno al dì là di' uhà :Idea^ 
semplice 6 yfflagari un pendaglio dà;foroiV 
qualsiasi, una volta inoamminata per qiiella 

;:yld,' piiòraveirèj.prosaójdl esséj ' più :autoMtà 
dello stessò^jtni'ico Fèrri," ; 

Aspettiamo là lozióne dello cose. 

'• :; :: Pas,;''tjpojp»-; cie,;;'z:éle'i-•,' 
•'•,;;;;,,;v;:';, ,Iia'-\tc>}3lea;,''Cisotti;..', 

,;. ,£' itélla: del ;ft)|ì)&f .acbogllepdo, conio sì 
gà^iì'ihvitó dèirattualoviiriiiistì'o della t. 
i, ;son,' Orlando di^ concórrere' cioè con l'of̂  
;fei'tà,di; scrìtti inediti di aiuBoppe; Mazzini 
;;àÌIÀ:;i>tihl>li§tólone itìt;egràl6,.d6Ue opere del 
;granda; italiano; V.puilbUoaya una lèttera : 
in cui 11 m^zini';ósprimeya:^iudiìzi tutt'al 
t.roóhp fà'v'ó'ifevóli.àyittori 
Oiaottii'ii';:próoii;ràlore : géiieràltì; prèsso: la^ 
Córte,drappello dì Milano, sequestrò ilgior-

;:naie.; L'Italia del B>gol&,] oomméntandO a 
dovere il fatto" non insolito, ritentò la prova: 
nuovo, sequestro,; "';;. 
, Óra;dl ciò .s'interessa; tutta la iStampa 

e si uniscono alla gonei'alè protesta anoho; 
parecchi giornali hón. i'epubblioani,, 

Inflitti la cosa éenormel "Vittorio 'Eraa-
n u e l e l l e Giuseppe Mazzini, a,ppaWengono, 
ormai, e da pareoolii anni, alla storia. La 
inmolabiìità x&^aXei sepondo;!?, stesso Sta­
tuto albèrtlno, è sancita per là persona del 
sovrano:; « La peiwwa delvre è' sacra e 
inviolabile » (art. 4. dello Statuto). E la 
péraqna, im quella del re, o quella, dell'ut- ; 
timo; del suol stirfrfrtfj dopo morta,,,, non;è 
più.;; Or,'ddnqno?; direbbe quello,; Dove è 
scritto• ohe sia wiiioMìfe, anche la me-
tkoria della jjecsowa? Nella tèsta del signor,. 
Cisottl? Ma, nOn dovrebbe bastare. Altrl-
raph;ti,;:Ci pare, avrebbero diritto "alla;stessa-
«liìi'ofaiiKtó'Nerone,'Caligola' 6;Compagniaj 
poiché non " sapremmo imiwaginare,;: nel'; 
regnò dèll'eferrtitàj un', termine .prèsorizìo-
nalèSpèr:l'esercizio del diritto;,airiinviola-; 
bilitft;: della' m'èmoria : di fronte ai,postprt^ 
ohei;hanno'iin'àltro diritto,;: quello di ' sori-
yeije'e di leggere,-unaibtióna volta, Ia:Btoria. 
vera:;e non le;bubbole dei cortigiani. 
:> Óosl il .sig; Giaotti, da zelantiaisiniio mo-; 
narphico, ha suscitato; un vo8paio:;a; tutto 
profitto dell'idea ,x;epubblicana perchè si 
stamperanno le lettere integralmente (è; 
il governo che lo vuole) "si terranno oo-
mizii, si faranno Interpellanze,.., E, se pure 
tuttocìò non sl-facosae, quanti non sono 
oggi, dopo il sequèstro, quelli ohe deside­
rano conoscere la lettera di Mazzini! Bravo 
cómm, Cisotti ! 

P H t ^ H Ò I S p E ìpilFBfitflO ; 
«Ah! non bisogna giudicare le nostrel 

caroeii, dalie èaroeri; giudiziario,;ohe sono 
un pò' meno sDonosoiute perchè nei;-loro 
atri bazzicano gli avvocati quando vanno 
a colloquio coi gjudìoaiiili. Le carceri giu­
diziarie sono luoghi di delizia, sono para­
disi torrostri, in confrónto delle vero case 
di pena, ohe albergano la grandó màggio-
rauzà forse ì quattro quinti dei condan­
nati. »• 

Cosi l'on. Turati alla Camera, senza ohe 
la pubblica collera sì elevasse dì tempe­
ratura.... 

:;;.:,;•-•l;;N,.:-,AME-k;.I,C-A'' ;, ••xi^C'^Z, 

Noi; voì«réttnjói: r)olt?interoisO;d!' mólti- ;•. 
gióvani italianii Iquàll 'pèìisànodi;;»toh- : ;; 
tara l'America», ohe •fossé;'"n{ttìntam'eiito 
lotto 0 moditato'Il soguonte articolo rlns-

:snnto ÀuXi'liaUmi.'ÉBmiHgBuUisUifM Seir-
. Y o r f c i " ; , : ' • : " .:•„,;,-"• ' ; • , , ; , : , ' . : ; ; : , •„ ' , ; • ; . ; ; : ' , , ' • ; ' : . i '-::-,v.::;;; 

.L'Amorica le il. wfugiém .ptoaUtanM ; 
,tdtti;cói^yong'òtt;;dlogni pàtaè, èon'làrspa-
rànzà: di troyarvl miglior, vita ; è; iriigHor 
fortuna.; Adnlti,Tgi0VHni' o;;glpyinottl,;trng-
gono; a: quelle :C0ntràd6,quttlièónLtn pàtri- . 
mpnìo IntBllottuale'o; una col tura adeguata ; 
.quali sol, fardello di iun'arto o,di;uh me- , 
Btiere lucrativo 0 con pòca: attitudine a -
certi, generi di ; lavoro,; tìiàMnèpnìpenao :• 
con; un; bagaglio ; di:,.,. 8p0ranzo,:\èfeclondù:, ; 
,ohe;vÌ8l,viy«-come nella, tòfra déi,:Basóhi, ; 
.dóyev-i^'.doine ^iviila|giit-IL'flèftttlaèsè;— '; 
sl legavanóìlè yigne:cou le ,sàlcicci|, , 

Mèltlvì àrrlvàhp •,ildu,oió;si;di;trovi«'eun. ; 
impiego,;;prèsso;:;qiìaloKè;;ónàà :;,ltaliàna:;' 

; sanno lèggor(3:ó:soribàQóhiàrè, àHa;mepio, -
; ìiojió mùtiiti : di, quiulcho èOmróomiàtJilia, ;: ; 
Ijaniìl}, visto: ; sili giórnàil italÒTainèriÓìjhiiijj, 

;Ód;;hanno-uaitò ol ia- ibànèhier i nostrati^fgi 
.s i coniano;à;centinaia, in';:Nè'w«yorlfeè;{;lìi4:!s'' 
aIt)?è;oif:tà,;<Jndè la; preàùmiliilè" frìolilftìlà;:" ' 
d;iitìpiègàti;rOÌiÓi gloriiall di,ii08tl'a;;iii)gua '•:•. 

; vì,;nà;s,oo.iip :,6oiiie i funghi, e, roai^tonó:,sulla 
; l3reèOià|v0;;*Ìjòî ?i;h, -ponsoguèrizà; 'dèyer'es-
soryl bisDghÓ;?di;,roààtfóri ;, sl,flgttrànO,;ohO: ; 
la nutnprpsa cóipnia: italiaa,à;;;iiMpàitìra 

; rnaestri;"p6r,;,;Ìfiiisègnamèn|ò;;;;;(Ìollà: tfàtrla ,; 
fàvellà;;~-^':ài& oliò ó, agli; antipodi, d^ : . 

— - e d afl'ròritàti'ó, (>osi ;:̂ na:-'•Wfl̂ iSl•^cM, 
,sp6S80 delle più'sàtìgiiinose/;,;%;[ ; :'C •: 

tìatò, fóndo: ai;;pobp ó hiOltó peculio:ohe 
misórp; Insiomè;'partendo; :;òlil,i?(tjbi)tì;;5«ali 
Oi quanti;;Sàcrifìzl;,dollOróipiìÌtpriiW*spjpv- • , 
vedui;! d'iitìpipgó ;--; il: chó„vuòii ,;dit!p;,Jd0l J 
nooessàrio J è r ;banlparo; -^;.raólttìgiÓYàrii,, 
qhè; al.loro;pàesè erano, ben Visti;ó';ì#pat.-
tàti, ; trovandosi ' costretti ;a yÌy|T;S;;|illa -: 
giornata, prèsi tra gU' iugrànàggi;;è'',ti?a:!e 
morse,dpi bisogno, o;delle fahiè,:,detuqra-
lizzati, ai attacoaiio,, come, tanti; naufi'rtfhi, 
a; qualunque 'oape.dionte, pttre di ttrra'ffaro , 
quel taiito :éhè lorO' neòesijita "iipi'" in;an-
giare è por soddisfare;: qualche-altro : im-
pellento bisógno, od infllanó, pòi-ia pri'ma 
vòlta, la via:del delitto O;quella dell im­
brogliò, delle triviali; 'indelièatezze, 'dei 
vpigài'i; sotterfugi, " , ; ; ; ' ; ; ; ; ; ' ' ; 

E'la. conèlus ionp? ' : ' , ; ' • . : ' ' ' " ; ; ; ' ; ; ;-
Eccola ; prima di deoidersi o ; recarsi 

agli Sitati TJnlti, un giovane ; ci ; pensi sn 
più volte ; devo: cóiisuliàre ilpèiaò èliè la 
suo 'spaile po,Monó;8ostenoro,'o,ciiièllq;ól)e, 
posto ai clinehtpirlpùsérèiibèró'l'ò,,quando 
avrà, stabilito"'';àl emigrate,"srprèpàrl ;a-
pièèarM àd'ogni'pitf'tfràilolavoì'ój'si'pro-
pi l l ; ; a : fiir; ilfoàmériprè :;:o s miigarl" ,,il 
'lavapiatti ;;';.';:•.';' :., 
•: ;i!?uò;andarviirtpn:-la, certezza; di j-trovar 
layó'rp.più ;ó iBBnqsben l'etrìbulto,, plii;:pp? 
nosfeè ,nn':W6Sti(l!;| j;:o;;un faisbrp'firieoèàijicp, 
>un ìaiègnàirjó*'irrt^ aàrto^, qùalUri(|ùÓrlàrtiére^; ;•'•" 
ÌtÌsoinma,:;è;,;8Ìoiàro,>venQhaó qua,'digitai-; 
glioràrè lB"'#e;cvOnaizioni;;:;domiO/trovo-
rannó óoclipàzione bone rimiiiipràta'i^.brac-
Oianti,; qUàridp ;-Ì;. :èoipè:aèoi|dìa;;:'^l,,;^re. . 

'-sente -^. non vi sia ristagno ^neiioilàSòrà-
zioni d'ogni genero e d'ogni spepie.i : ; 
, 1 mezzo 'istruiti,' io persOn'O èómoda-
mpnto.avvezze ,e corto gènero di-artisti 
so ne restino a casa,: so non vogliono 
amarara'onte; pentirsi d'aver proso: là via 
del volontario esilio ! 

: ;. Il Governo ; Inglese ; ponsn_; di ;*dare ad 
Adolfo lleok, TOndaUnàto 'injìo|eiit9^ente 
per la raii^ibilp: spmìglianzà'ool'ìiÈi'aifattoro 
véro, cingMantóiaiteiiro di indennità, 
- 'Ma 11 -Bèok, aiutato aàll'Opii^oriè pub­
blica, rìfiutào rióorda iloaso.ai quél Babor • 
oho, al 1848, riconosciuto innocente, rice­
vette, aopo: quattro anni;,ai : bagno pénale, 
12B' mila.liro:. 

In Italia, invece, S. E, Fàcta fu màgni-
licato .coinè uii giuslo, per avolo dato tre­
cento pitoc.èhè lire a Matteo Caruso, ohe 
scontò oWo anni di reclusione innocente, e 
per colpa della magìsfratnra, come dimo­
strammo. 
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* LA SETTIMANA STORICA 
28 agosto 1848 - Manin è esiliMo Oa Vunealit. 
29 Id. 1862 - GttribaMÌ è ferito àft uaa eoa-

< „ • rida deitieraaglleri del t., osor-
1 " olto' ftd' Aspromonte. 

80 Id. ÌTO6 - SaorJBoiV (H Ptótto' Mtcba, 
SI id. 1B81 — Papa Olemonte VII fa mwlr di 

fiHna Fra BetiedeHo da Potano. 
1 settembre 1848 — Puellazione del dne patrlotti 

, a. Scotti e P. Cattaneo, 
a • id. 1862 ™ Sono ftìcilatl a Fantina satto 

garibaldini peropera del mag-
,giore regio Ha,F«toi«. 

3 Id., 1887 ~ Pnci!ftSiloi)B. del fratelli Dar-
dttllo. 

La indennità ai deputati 
L'IngWterra e l'Italia sono i due paesi 

1 cui deputati noji ricevono indonnita. 
In Grecia essi riscuotono lire 500 mensili. 
La Francia dà un' indennità' di 26 franchi 
al giorno e 10 la Danimarca, la Qatmania 
13. in Austria 16, nel Belgio 426 franchi 
mensili, nel Portogallo 80 franchi la set­
timana, in Svizzera 12 lire al giorno. L'A­
merica è la nazione, in cui il mandato 
legislativo è il meglio rimunerato, poiché 
ogni, deputato riceve un' indennità di 25 
mila Ure annue, più l lira per ogni miglio 
di viaggio 012.60 Settimanali' per rimborso 
spésB, di cancelleria. 'Le.'ooìonle; Inglesi 
pagano anche esse i loro;deputati in media 
da'100 a 120, franchi settimanali. 

Fortunati, questi paesi... ma^pìù fortu­
nali i loro deputati I 

TiEif EWRE i i ì iopHifir 
Mi'diceva uh bel tipo, giofn;i fa, ohe il 

miglior modo, di guarire' dalla febbre era 
quello.... di non prenderla. Certe spirito­
saggini spesso si dicono, specialmente con 
questo baldo, tanto per dir quklcSsa'; son 
freddure-ohe non rinfrèsoario; p e r è ^ n 
fondo,, era un sàggio precetto*-profllattlco 
che il mio atnico veniva a dare; infatti è 
partito assai più saggio di prevenire il 
male anziché reprimerlo.' Olii si sente bene 
non suppone mai ohe da un moménto ali! al­
tro un violento brivido di freddo gli tronchi 
le membra, che la sua pelle da rosea ohe 
era si faccia pallida, livida, ohe la sua testa 
prima libera se la senta come rinchiusa in 
una morsa di ferro, ohe le sue membra prima 
cosi elastiche ora le senta rattrappite; spa­
simanti come se gli spezzassero le ossa, 
ohe una sete inestinguibile lo divori e un 
vomito ostinato gli impedisca di bere: e 
ohe dopo qualche ora di.slmili tormenti 
altri ne sopraggìungano, un calore insop­
portabile, un affanno che toglie il respiro : 
e infine ohe un sudore infrenabile sner­
vante, noioso, una smania indicibile venga 
a chiuder la scena lasciandolo spossato, 
rifinito, colla bocca amara, la testa vuota, 
le gambe tronche, pallido,come dopo un 
messi, di maìàttia e colla paura di veder 
tornare dopo un giorno o due tutto questo 
corteo di malanni. 

Ecco a ohe cosa si va incontro, quando 
si fida nelle proprie forze e non si vuol 
capire ohe il male è sempre pronto a bat­
tere improvvisamente alla vostra porta, 
quando meno ve l'aspettate. Cercate dunque 
di star sani, evitando ogni stravizio e pos­
sibilmente ogni strapazzo ; ma per essere 
certi del fatto vostro, ingollate ogni mat­
tina un paio di pillole di Eaanofek della 
Ditta Bisleri: vi faranno bène. 
IWl'IMIim IIWllH Wl 11,11111 |,N^«li».MNI|W,i,MI'il «limi' • ,11, .IIMIIMWIIII^H 

I latfopi nei- Gantiepi itafiani 
La Marina MerqanUle pubblica dello Informa­

zioni intorno alle eostmaioni in carso -nel Can-
tiori Italiani. Da esse si rileva. i|he nel Cantiere 
Orlando si' trova In ooijtrnaione «n grande piro­
scafo, por paaleggari a doppia olicii, olio' è' cpaf mi­
to per'Coijfo dellft' Sòcietn Za,.Volpai,, .,.'.' 

La 'tì'ÒBnfi'-MéniinUk)BOB), eoiifln.de,:- •: • 
»Por conto della Nàvlgassiouo Generalo italiana 

sarmi^o • presto costruiti alcuni nuovi colossali 
njroâ aft a due elici, da 16 a 16 miglia di velo­
citi e (lolla portata non inferiore alle 6000- ton­
nellate. La loro costruzione skr^ affidata ai can-

• tieri Oderò, Orlando e Florio di Palermo.-
Per conto della Societfi Aooìatorie od Alti Forni 

di Torni si trovano allo studio noi cantieri di 
Odoro e Orlando i progetti di due corazzato, delle 
(inali saranno fra breve Inteiati 1 lavori. Queste 
navi, la cui costruzione riebiederA l'impiego di 
parecchie centinaia di operai, saranno cedute al­
l'estero. 

Gfoiiaca Cittadifla 

"iatMii agosto 1903 
Notte di strazio, fu quella. 
Neil' alto silenzio il cozzare di duo 

ferrei mqstri sbuffanti, lo striderò del fer­
rame contorcentesi in strane con'?ulsioni, 
il lungo gemito dei feriti, dei mcirenti, 
strappati in un attimo alla vita da un fato 
imperioso, contro cui ogni volontà gì spez­
zava, ogni forza umana si annich^liya, 

Per Udine fu un-lu.tto, .luti;q-,.#l'?°6i'Pi 
veramente sentito: l'espressione del dolora 
della nostra città ebbe una form;} alta e 
solenne, quale si additjevà all'immane 
sciagura. . . , ' 

Ora, i morti ginccono nel nostro Cam­
posanto, viventi sempre nella memoria dei 
loro cari,, addolorati ; i feriti trastJinano la 
loro giovinezza, divenuta invalida, in seno 
allo famiglie, ed hanno, ancor negli .occhi 
la tragica visione di quel campo pieno di 
dolore; i colpevoli, vittimo anch'essi delle 
angherie di una Società ferroviaria, hanno 
In parte,, purtroppo, espiato il loro terri­
bile fallo, e in parto sono,slati assolti. 

Nella tristissima ricorrenza, vada- il no­
stro saluto pio ed affettuoso alla memoria 
di quelle giovani creature immatnrainente 

• utjcise.dal destino, agli sciagurati, ohe la 
disgrazia rese infermi per tutl;a la. vita. 

(salutare taato, pel ammalati waiito pel sani-) 
L'acqua Pudia vanne da tutti ! medici delia 

città a provincia riconosciuta fra le migliori 
WquB. 

Al ponte di via Cavalotti, S. Pietro Mar­
tire, Piazza del Poliamo e Piazza S. Cri­
stoforo. 
PREZZI : Un fiasco cent. 85 — Un litro 

cent. 20 — Un bicchiere cent. 5. 
Servizio anche a domicilio. 

G. B. MO LIN 

Consiglio Comutiale 
Martedì e .Mercoledì 30 e 81 corrente se­

guirà nella Sala del Palazzo ' Municipale 
una sessione straordinaria, 1 di cui più im­
portanti oggetti da, trattarsi sono ilrap-
iporto dei revisori dei conti, il rapporto 
dei revisori Qori, Minisini, Bigotti e Qrop-
plero sull'amministrazione dèi legato di 
Toppo-Wassermann, ed eredità Tullio, lo 
statuto organico deli'Ospìzio Cronkì, com­
pilato dal presidente Capellàhi'e dai tpera-
brl Marionl', Measso, Borghese,, Antonini, 
la, relazione sul personale diservizio sulle 
scuole elementari urbane, comportante un 
aumento sul numero degl' inservienti e sul 
loro stipendio, la relazione del oomm. Pe-
cile sulla vendita del màppaie n. 686 in 
Comune di Monfalooné, in rapporto con 
l'eredità del nob. Giuseppe Tullio,, e la 
proposta di aprire un conto corrente con 
la Cassa di Risparmio, fino a L, 300,000 
da saldarsi entro un anno dalla stipula-' 
zione, all'interes.<je del 4.40 per cento sui 
prelevamenti, escluso qualunque gravame 
d'imposta. 

Consiglio Provinciale 

Nella Seduta del 17 agosto, troviamo 
di notevole la commemorazione del forte 
e puro patriota Mattia d'Andrea, eli Tal-
massons, fatta dal presidente Zopp()la, cui 
si associarono, con nobili pai-ole, Peoile, 
Oonoari e Pognlci. Su proposta di Concari 
s'inviò un telegramma di condoglianza 
alla famigliai' ' ' • . . . 

Vi fu vfya .dis.oussione sulla, delibera­
zione d'urgenza di aprire còlla Banda 
d'Italia un conto corrente.al cinque.per 
cento d'iinteresse, per (lar.modoal ricevi­
tore provinciale di estinguere i mandati pro­
vinciali anche nel caso di deficienza di 
fondo di cassa. Alla fine fu accordata la 
ratìfica. Il bìlanóio degli Esposti venne 
pure approvato.' . • , -

B' notevole la rucoomàndazìono' di Pe-
riasini che domanda un aiuto di,5CW3 lire 
per la Camera del Lavoro di Udine e 
Provincia. 

Renier naturalmente non appoggia... ma 
la proposta Perissini viene approvata. 

Ancora la raccomandazione del oonsig. 
Brosadola In riguardo dell'Istituto Tecnico. 
Gli'sembrerebbe bene ohe un .consigliere 
venisse nominato ad aver • un' ingerenza 
nell'educazione in quell'Istituto,,., poiché 
gli pare ohe vi si faccia un'agitazione an­
tireligiosa.... e che molti studenti sono in­
scritti in società segrete. 

Com'"era da aspettarsi dal buon senso 
del Consiglio, la sua proposta non fu nem­
meno presa in considerazione. 

Per le case operaie 
Venerdì, 9, settembre p. v., la Società 

udinese por le. Case Operale, terrà nella 
Sala dei Commercianti la assemblea gene­
rale straordinaria per trattare.! seguenti 
oggetti;-Comunicazioni; Nomina del Con-; 
sigilo di amministrazione, dei sindaci e dei 

i probiviri. 

Là MOHlCIPALlEZàZlONE DEL PANE 
L'argomento ó divenuto d'attualità per ' 

Udine, e per il Friuli in generale, dopo 
che s'è trovato ohe qui 11 pane .si vende 
pia caro ohe iri qualsiasi altra regione 
.d'Italia:, ' - , . ? - • ••' ••• -' . /• 

La qnal cosa,- naturalmente non può* non 
aver fatto stupoi^e a molti, tanto più che 
la.ragioni di que.stó fatto non sonò cosi 
chiare che ogiil profanò le possa.subito 
comprendere né scaturiscono dk, necessità. 
imprescindibili della nostra vita com­
merciale ed economica. 

S'è detto ohe ciascun popolo ha il go-
verpo ohe''si merita: si potfebbe forse con 
pari ragiono affermare ohe -ciascun paese 
ha il prezzo del pane ohe ;8ì merita. Poi­
ché questo fatto anormale (3he grava come 
Una svontnra sul nostro popolo, non ha 
nessuna spiegazione razionalo, essendo 
nssolut/imente impossibile ohe un prodotto 
di consumo cosi generale abbia oscillazio­
ni al gi-andì di valore da un mercato al­
l'altro, anche ammettendo la maggior pro­
duzione' dello altre terre d'Italia al con- • 
fronte della nostra. Ondo si è ob'bligati a 
ricorrerò al purtroppo solito motivo di 
tante ingiustizie e di tanti dolori prole­
tari! : ohe la classe padronale può -in al­
cuni pagai, più' irap'unetnente in alcuni 
altri meno-(a seconda del vàrio sviluppo 
intellettuale e morale e a seconda della ' 
più 0 meno avanzata organizzazione) sfrut­
tare , le classi, povere mantenendo arbi­
trariamente ad un prezzo elevato i generi 
di ptiraa necessità.' 

Sembrerà un'affermazione socialista, ma 
è un'affermazione — al dì fuori e al di 
sopra d'ogni, partito — che possiamo ve­
rificare ed esperimentare ogni giorno in­
torno a noi, per quanto piooolo sia il 
centro dove si'svolge la nostra vita. 

E pare anche ohe l'on. Qiolitti sia per­
suaso di' questa" dolorosa verità. Dìffatti 
nel gennaio dell'anno scorso diresse ai 
prefetti del regno una circolare, nella 
quale, osservato appunto ohe in alcuni 
comuni l'ingordigia dei proprietari fornai 
aveva frustrato il vantaggio dell'abolizione 
del dazio sui farinacei (credo ohe in Friuli 
nessuno se ne sia accorto • so non forse le 

-seconde o terze pagine dai giornali, dove 
comparve la notizia), invitata l'autorità 
locale' a prendere dei provvedimenti, affin­
chè il prezzo del pane fosse diminuito 
dèlia fluota -corrispondente al dazio sop­
presso. 

Ma ci vuole ben altro ohe gli «inviti» 
d'una circolare ministeriale per mutare 
uno stato di cose oh'è effetto di tutto il 
regime economico odierno fondato sull'i­
gnoranza e suli'oppressìione de! proleta­
riato e Sulla glorificazione del capitalismo. 

Ad ogni modo i provvedimenti cui ac­
cennava" l'on. Giolìttl non potevano essere 
ohe due; o la fissazione del prezzo del 
pane a mezzo del calmiere o la munici­
palizzazione del pane, sia pure, per ora, 
soltanto parziale. 

Il -ministro, naturalmente ricorse al 
primo ; ma esso, nella pratica, fu dimo­
strato assoljUtaménte inefficace, perché i 
fornai trovarono presto la via per violare 
il calmiere, sia mutando la forma del pane, 
sia più anooraj adoperando farina dì qua­
lità inferiore o peggioratido la confezione. 

Kon restava, quindi alìro mezzo per ri­
parare ai mali lamentati, dàlia cirooiare, 
che ricorrere • ai!' esperimento della mu­
nicipalizzazione. • E difratti parecchi co­
muni importanti diedero incarico a spe­
ciali- commissioni di studiare la questione 
e di presentare un progetto. Ma non-se 
ne' fece — quasi, dappertutto -r- nulla; 
forse per quella specie" di 'avversione a 
tutto ciò - che è nuovo per'quel-misoneismo 
ohe domina nel pubblico (anche quando si 
tratta dì suol vltali-interessi) e ohe rap­
presenta l'ostacolo più forte'alla diffusione 
e applicazione delle niioVè Idee. 
• Tuttavìa; per questo inizio di socializ­

zazione delle materie dj eousmno si spez­
zarono già in alcuni luoghi delle lance e 
anche con profitto. Testo, il municipio de-
nnioratìno-socialìsta dì Oatonin, dove una 
speoiolé circostanza nell'pttobro 1902 diede 
occasione ohe si provasse la municipaliz­
zazione del pane, e dove la cittadinanza, 
chiamata a pronunciarsi in merito, a 
mezzo d'un referendum, nel novembre se­
guente si dichiarò favorevole all'unanimi­
tà. Il ribasso del prezzo del pane ottenuto 
dalla mudia degli anni antecedenti fu di 13 
centesimi al chilogramma, Dì più il pane 
fu senza confronto migliore, perchè si 
usarono sfarinati di prima qualità, rifug­
gendo dalle miscele dannose cui ricor­
revano i fornai per .aumentare il guada-
gnó e sottoponendo le farine all'esame 
dell'UfRoìo chimico municipale. 

Qualcosa di simile si esperlmentava 
contemporaneamente anche nella mìa Ci-
vidale, mercè l'istituzione d'un Forno 
Cooperativo, il quale parrebbe dovesse 
piuttosto fungere da calmiere ohe rasso­

migliare alla municipalizzazione. Eppure 
il rimedio allo sfruttaménto dei proprie­
tari fornai fu pronto, decisivo, completo : 
il prezzo del pane fu abbassato d'un colpo 
da (jBht. 4fl a cent. 80 atòhilo. ' 
; Ma 11 Ftirno non prpspefò perchè non 
sostenuto èifflbaoémehte" dalla fcittàdiriahza. 
.1 motivi? Isfo'n liltimo l'indolenza In modo, 
pàft!colai"e propria di noi Priulàrii nel 
prender parte alle lotte dèlia-'vita piibblicà", 
e quell'ereditàrio nòstro adattarci a tutte 
le, ingiusttóìe piccole e grandi, che ci 6 
venuto forse dai beati tempi del feudalismo 
medievale,' durato fra noi fino agli inizi 
del seòdlo scorso. ' * ' - ' ' ' • 

Invece a Catania la municipalizzazione 
del pane prosperò e funziona felicemente 
anche ora, imitata tratto tratto da qualche 
comune isolato. E poiché' anche a Udine 
è ìu istudio un progetto di municipalizza­
zione di .questo importante servizio pub­
blico, io Vorrei che,l'esperimento del pas­
sato persuadesse chi sta in alto còme è 
necessario innanzi tutto far penetrare bene 
addentro nella cosciènza popolare la con­
vinzione della bontà delle nuove idee e 
delle loro applicazioni al difuori del campo 
puramente scientiflco, È neoessarid souo-
tere l'apatìa e illuminare l'ignoranza, nella 
quale .là coercizione di tanti interessi delle, 
classi dominanti lo hatino finora mantenuto, 
affinchè coloro che non hama e che non 
sanno comincino finalmente a comprendere 
ciò ohe è dato loro oggi % ciò che do­
vrebbe esser Ipro dato, domani ' se. aves­
sero lina buona volto la voglia dì ficcarselo 
bene in mente e poi di volérlo, levando 

- magari all'aria lo loro nude bl-aocià mu­
scolose e la parte ohe, in fin dei conti, Dìo 
ha fatta libera ed eguale a queliti degli 
sfruttatori. 

Finché lo nuove Istituzioni non sbocce­
ranno, per cosi dire,' fuori della evoluta 
coscienza popolare,'! nostri singoli' sforzi 
andranno in gran parte perduti. 

Almeno mi pare ohe questa sia l'espe­
rienza del passato. 

Saturnino Freacki. 

La necessità di un teatro popolare 

La stagione, tèste chiusasi al Mine'rva, 
lascia agli udinesi un insegnamento òhe 
non bisogna trascurare e che si.riassume 
in poche parole: i tempi sono cambiati; 
il teatro, con spettacoli iirioi di qualche 
valore, non è fatto per la cosidetta aristo­
crazia, ma- per il popolo. — Infatti :. pieno 
quasi sempre il loggione, vuoti, o quasi, 
i palchi e le poltroncine. 

I nuovi generi dì sport qui sì dedicano 
con tanto fervore le nostre classi più (o 
meno?) elevate, hanno ucciso anche l'ul­
timo residuo di intellettualità lóro: la pas­
sione pel teatro. — Dunque nel teatro bi­
sogna far largo a chioapisce e si diverte, 
cioè, ai popolo. Meno paiohì, meno pol­
troncine e più gallerie e posti a sedere a 
prezzi moderatissimi.". Le imprese trove­
ranno il loro tornaconto nel gi-ande con­
corso dì gente e gli autori e gli artisti 
a'vranno la desiderata attenzione di un 
pubblico affollato, anziché l'ostentata in­
differenza dì quattro inamidati .chiacchie­
roni disturbatori. ' 

Se lo tenga presente il Comitato inca­
ricato degli studi per la costruzione d'un 
nuovo teatro in Udine, 

Prendiamone nota ( 

Le maggiori difficoltà dell'amministra­
zione popolare derivano dal disordine spa­
ventevole in cui, l'amministrazione mode­
rata lasciò le cose del Comune. 

L'amministrazione comunale fu per quei 
signori uno sport. 

•Quando i popolari rivendioarono oltre 
centomila lire al Ooraune contro il volere 
degli avvocati della Ditta Trezza, ohe lo 
amministravano, affrancando iì dazio;alla' 
gestione diretta, fu una vera fatalità ohe 
sì trovassero al potere di nuovo i mode­
rati ohe, per redimersi, andavano, secondo 
il solito, al dì là del punto, rinunciando 
a 70 mila lire di reddito daziario ohe en­
trarono nelle tasche degli esercenti q dei 
rivenditori. Essi non ebbero allora pre­
sentì lo crescenti spese che richiedo lo 
sviluppo della vita cittadina. Ora che, per 
le proprie finanze, il Comune ha bisogno 
dì unificare il suo debito, ecco che il Oior-
nale di Udine, per indiretta vìa, combatte 
questa poluzione al primo accenno, in un 
suo articolo dì giovedì, in cui fa finta dì 
non capire tutta la ragionevolezza peroni 
la Giunta domanda un conto corrente dì 
L. 300,000 in luogo e vece di mutui ohe, 
predisponendosi una operazione unica dì 
credito, non sarebbe ragione dì contrarre. 

Sono opposizioni di cui bisogna irarae-
diataraente prendere nota : per iì resto e 
per il seguito. 

Movimento Piroscafl della N. G. I. e Velooe 
(vedi avviso in quarta pagina) 
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; ; :rifòrme:intesé*a èonqìiìftfe 
• ;! sejife,; (̂«i ' il "futurOr;la cÓSòiénza,,̂ ^̂ ^ 

parve assopirsi neirobliò: dei dolòrpst fatti 
• del '98,*Ma:-purtroppo, da 0iaratanii,:an; 

i : Berra,'aa 'Fi|lirte/ dai Maa^; di; Cinaela;' 
; da Minervino Hut'geî éW spari iÌBtìliftitìilàte 

:déll'éseri3itò o'servigio della sbirraglittiio-^ 
, liziesoà lianno,: di trattò in trattòj Scotìo 

. ; • èiriavégliatOj dà un spunto ^all'alti'O; ideila-
:̂ \' Fénisola, l'aviiwa?dél:,pòppib italiano e, 

; quanto pivViltémpdayànKaV'a, :ii«ntìp:'fatto 
; ; ;Ti(3òrdar6;Ì6-yittìme ;sèHypre più nùaèrdsè,: 
; sgli cziiHsmi sempre piiX prepotentì.; • " 

; ; .Ma:non sterili; pianti, n̂^̂^ vani ordini 
' del, giorno, nellà^lì'ettardei Coinizt popolari, 

non individuali, è soffioonteprotee, vuole 
:' ' Ja/ ndóva :-agìtfl^tóne': ossa - ttìténde ; a un 

, nloviiiiehto cosciente e coordinato/delle 
; masse popolari, rese edotte di tutte le scia­

v a gurìjjjiet-fi'a^ellii'̂ érs^^^ 
/;: -a t̂aluni "éóricéssa, ;àd ytr^ 

• fìxm: : lirótest». .Seréna e siBara?;' 'dell' intera 
•; ; CQlletttyità/doilavoratorilAOntrò;^^ 

. i •> e ia: ginstizitt, còsatìolis del beli', italo, régno, 
: peroMile.povere'vit t ime' 'ohe' laiiguisoonp 
;, lij:u^,reoltìsório ITT, e,quali siano/le tristis;, 
' rsifap :00ndÌKionÌAdéi reclusori' ci dicono (ìiia-' 

: /'; còrno •d'Angelo, ;iijqrto a fl«Èr(Ba^^^^^^ 
; a 'Genova, Éóni'eoFrezir^aS.^/w^^^ 
' :relli ;a,SantQ;i!Sl§fano, :Knani;, • ad :At)opha, 
v; Argante Sai'Uooi a :Tremitì '—• :Bàppiàno 

' ^alm6np> cUe qiialóUno pensa ailóro e'd^^ 
;,tlpro' 'Sì' 'rioórdà.'-::/-:s '• •';•'' 
,; :Si-, 4 opstitultavall'uopoy inttJdine una: 

sezione dei Comitato 'Organizzatore : della 
• ,pi;o'tósta ; per sptto8crizioDÌ ed offerte rivol­

gersi a. DonienioP'Paoilni ed Ermenegildo 
MattiUsai.'/•,•:;••,'••,Vi ••'• ^^^:'-l:::\[: , '\ V:;?''v''V'.: ; 
' :Ea sottoscrizione, già iniziata, procede 

';,>;• t^pltp,bene.,'; 

'"Martedì : alle ore 20.30,, indétta dal Gir-
^;^:Cpló"•SooiaUsta,9i''tèrrà: nói Ipéàli^del; Se­

gretariato dell'EtUigraziòiié' Una, riunione 
> di tutte le asaoùiazioni, oìttadinej p:ér de->. 

i 'cidere .in Jtnerito; alla iagitajsione .promossa •: 
.a' favore' delle vittime politiobe. ' ^ ,, , 

Alla Ganieta del Lavoro i 
da ùt^ia rUa^^^ 

: ; I giornali-d'oggi puppiiaanòrla>:lunga 
relazione degli "inquirènti sull'operato;, della 

'; cessata Commissione esecutiva della Oa-
j;.i-,,','. .'naera^dèlf'tflyoro..; , 
,/•. 5'JPràiàltro.visi'legge;: ; : 

« deploravla \traspuratezza di; i;utto ciò 
olle riguarda la tenuta dei verbali,*ed -altro 

• ài spettanza al; Segretario: Ti'èvisonno;'» 
:J, jó,; ' ^^Alii;';:«^sventuratl3sinip «• 'fra,tello di tìiu-

';;': seppe e pompatripta idi, Cooo ! ', ; ; ^ . 

:; iSottoscriziorti; a ijia\?py^ degli i; v 
: s^ d'agosto 1904 

'M':'-'-'^''''^'''-' ' v - ' : - " •'•VIX'^--'j.'i': •'•..•';••-:' 
v;, ; ; ; ;B(ilfoni-Sprit ìgoli : Alina .; h. 20 • 

::;::"ttl:Erraplli rag. jQioVanni ,-5 » I O - , 
;''y.i,,::;' ':'Dpll''-C)s!Ì6;<mpriS.;,Piatro'':'; ;;" .-..'."^...'il'Oi-'::;; 

•-; \BertóglÌQ;-tiO(3bviop^-i^v:">••;..,.;•;:;:»; '-' B.itì. 
ì,Sv;^;;i.;''3issai;tini;-ì(Siovai(pi,; i':';•::•-:••;--ii'-- -i^..'.iy':' 

jy;^V;-^M art i (tii^sfr Giova» oit;̂ ^̂  
Vy:.'. ' ,^fiitJtG:5CoSÌmo • '̂ '•'•̂ '•••V-;:•î ,,:•,:;,̂ :, ;.'•.•;,; j,:;':i 6J-;,:, 
yy-'': Z( i inparocf lv . Francesco i; : > ; B";" 
';v.;/'Lr-v'5?tìrrière'4i'-^lJdine': , ••:•'•?:•'•,',;;.:-5/i!; 

t i' Sopccimarrp'Stefano »:= 3 'v 
' • • ' / • • ; " • " / V i i i r . y ' 

Oottaoomm. NicplàJ.' ';di F." L. , 6 
Pagani Garaillo :' • : » 5 

:>: : De: Gloria L, (ditta) » 5 
TosPlini Fratelli (ditta) » 5 

V: Angelini dott. Corradino » 3 
::;:,:..;••• D o t t ' G.;:;]?,'.;': ,-;;, » :' . , 2 : ' i , 

, ' V a t r ì ' A n g e l o " - • '•••• • » • ' •.,2:: •-
ì:';-\ Pèzze Francesco ' • " » 2 • 

Petrozzv Èririoo - .» : 2 
;; i Nodari; Fratèlli ; , : » 2 
i;:. ' / Martinoig tCnlzolerìa) » 2 : ' . 

, Fornara Gregorio , :; » ; :,2 
'i;. Bon Antonio/ » 2, 

Brisighelli 'VnlentinP : » 2 
-:;: ;?: Busolini, Rubis;'Teresa \ » ; 3 

":-%kp\' / A Tricesimo '• ' 
:ft 3 .dPniam, ricorrendo l'anmialesagra dì Santa 
;jj:' Filomena, vi sarà una grande festa da 

'•jillìli'balio, con orchestra dirotta da! maestro 
•ii.i 'sC.Pignpai.. ,• ' • " • • • ' , 
' ' 'iii' ;; Alla sera fuoclii artificiali. 

Domatìi Ultima domenica 
•oiàf corsa i 6iclìStica',y'v'X-: ''•;:#' 

'?%;]Dpmànl'.::tóutfqtìe'''''aviPèmpW?oliirtt 
ideili ' ; -sptttfÈóÌi,;?;Ìrmit6Bsi: ;;:dtt«Siaaailtó-
"belili;, Stt©pi;;{^Ì%iS=::u:ità,.W'ìfc;S(jM 
A^tèlFnSzloitalilfffttSifilISftniitlj'-ói'gBtì^^ 
;;,,aii'^ttaftI{ftljjiil#SIÌ60ì|àdtótioSSffi.rtidM?: 
:\;;;'Vi.-.soiio.;qiiiiitrài;pétnl'i'*'-,, :; ;;•::,••¥' !;.'ji/,ra 
lyyyiM SmgéiùÉt'MiìMìiitìlè^Mt,. '•2503*''-; 
•:?•:•':•^..,,;'lI^v•;:»•"^^:;:':s''•''';v:v^:•'•, , , ; . Ì : ,-.lfB';-;;i:? 
' • ' ••'•"• • l I t ' ~> ' -v ;»^ . ' - ' ' S ; : . - , ; : ; f v i« r ' . 'V . , ' .••.» , : ' ; ' i 7 6 ' ; - ' ' K - i 

': : ' .La cpi-sa; è;ili'bèfà''fctixttf'i • ffitó^ 

;;•• Gratidfc;gà]('tf ;:poi&tìcaV|*ó\dn^ 
. :poinai)i:|k Bi»i?^iHtóbèrto|p;ftVreiiio UÌÌB: 

; grand6.;'gafti;f|Svìtìpinle -podistici,; ' ; 
;; L6v.odràèwgÌitìo;'diie.;:.;r'C;;i.'./::.';>:'->;̂  •.::..•'.>•: 
' Goj-ioi.afc ;«%Ì2ib; jìmèi) con^àitacolrii-r-i 

.•metri •e(}0^?.;;;,/vr.};;:V:;':.\;:.;;,,:;;:;:rv;;,.,,,,, :;:.,;::;•; 
•; Ai;; :vlg(3|i;0i;i;'di:/quésti M^ 

> as8egnHtiji;aegu6Ìiti*;préìifflì.j..:.;; 
i .Medi igHad 'òró-Imnde i-v I l / id , id. mei; 

.d ia—;l l l . id . ìd, vermoi l .—ÌV. id . id. d'ar^ 

.gente .grande — • ¥ ( id.',;id.,inedia — VI,; 
i d . i d . piccola,, : : ; 

• Ùormìdi vtìoeità --^ itncìM ibOiy , 
I vinóitori riceveranno in premiò; 
J.. Medaglia d'oro .media ;— II, id. id̂  

piocPla V . in. idi Id. ;d'argenÌO:. grande ^-
: iy, id. id^ inedia —; V. id.::.id. piccola. ./; 

Lo spettacolo di dotnarii sera; ; ; 
: Il prograróma di: questo/Spettàcolo ;'pi- ; 
rptecnióó è oltiremode, grandioso; corapoàtff: 
di 60 numeri e la,/maggior parte nùovis-^ 
simi/ per Udine., yi/saranno :;borabarda-
menti,' bolidi'infórnali, colpi: di tìannonè ; 
bombe ;;i iroidèfeoaiiti, j olettriohe, ,, trloolprij 

'musicali; infernali; con sospiri,;/lampi e 
t u p n i i v /•'•=;^'„:'/ •'': i;/,•;'-';', , V •'/•. 

Volo di 260, spaccate di bombe colorate 
: e ton»nti,/volo di ;:bombe risolventesì iu 
comete. drradiàmBntì /aerei ; a fuoco/d'ar­
gento oon,;rose,s viole, rnarglièritinG rotanti,'! 
serpi salienti in giardlilierè, giuoco di far-! 
falle,; ^itfoeo dì Medusa, bouquefs di flPri, 
irradiamenti, fiat - lux {radium,: magnesio) 
pesci: volanti, fuglio di/folgori, bombarda­
mento vulcanico, villino turóp, l'uorap gì-

^gàiite'!ecP./:'/; ' ';:'•'/';.'/'- '/./ 
II programma! Spebifloo e, completo sni-à . 

messo in vendita a 10, centesimi la copia; 
Avvertènze piar le feste di domani 

; /l;/DUrante ;gli. spettacplt dlurnlidi do-
m'ànìinòn: è.pèrnièsso l'aoèessp alla riva 
(Polle); perchè ivi saranno disposti i mate­
riali .pirotecnici per il grandioso spett̂ toplo 
della sera, e ciò per; la siOUrezza, dèi ;olt-

' t n d i n i ; : ; - ' - ' • • • : • ' , / / - • : - • . • • ' : • " - • " ' ! : • ; • ' • / ' ' 

/ % Che in compenso alla mancanza del 
pancone Majfcrô e, del colle, il Comitato ha ' 
dispostocbe, lo steecPnatp esterne dpi giar­
dino/da jPonfen«o«a alle <?ra£i« sarà abbas­
sato in modo dà permettere al pubblico di 
godere lo spettacolo dello porse. 

3. Che durante, l'àócensione dei, fuochi 
pirotecnici; lo lampade ad arco. verranno 
momentaneamente spente, e; ohe tra una 
parte e l'altra del/prograrama Verranno 
riaccese. ' ./•• • -v • 

,4, Che ai prega il pubblico inclito a voler 
provvedersi di giorno dei vigUettivjd'in­
gresso aUo spettacolo serale, ../onde/ non 
avórè;-nóle all'ingresso. . ;;/ 
! ' B.; Oh» ,al/paloW lungo il'cplle è^fiatato 
l'accesso al : pubbiico, là seras/i/// / i»/ S 

6. Il palcotte inell'elisse/intéruoideigiar' 
dine è/risèrvatP v68plU8!vamBnt6;-allB/aùtPr 
.ritàiod ,ai sopi/del!sodnlJzÌò./:: ;/ , ; , ; / / . 

;!; S. Giorgio di Nogaro ; ' : t 
/Eooojl^progrànvma della Sagra ri. ;,: 

/; .Bomenipa J8, agosto, /ore /lej concerto 
della banda : municipttlp/ in 1?lazza;/;Hni-
bertPi.I.;./.,!' /'., .. ' . /// , . ' '..,-' 
, Ore 17/ tombola a beheficip, della Cpn-

gregazione di carità, locale;/cinquina,lire 
50, toinbola lire 200 ; ; prèzzo' d'ogni car­
tella eent. bO. ; 

Domenica .0 lunedi,, ore 18j : due gran­
diose feste da ballo sotto ; ampli padiglioni. 
/ L a Società; Veneta effettuerà nella do­
menica 28 agosto un treno speoìàlo di ri­
torno per ,Udine in partenza da S. fJiorgio 
Nogaro .alle/ore 23.30. 

Inoltro ,ii,i; detto giorno .tutto le stazioni 
della llhoa tldine, Portogruaro saranno 
Huloi-izzato a distribuire biglietti di andata 
e ritorno a prezzi ridotti/pei^ S. Giorgio 
Nogaro valevoli per effettuare il viaggio 
di ritorno anche; eoi primi trèni del suo-
còssivp gipfno 20, ; ;/. / ; 

Teatro Mirierva 
Qiovedi sera;si ohiujap il/breve corso di 

rappresentazioni straordinario/'delle due 
opere Cabrerà e Manuel Uenendes. In setti­
mana vi furono le serate d'onore della 
Matini Q del m.aestro Perosio. Alla bravis­
sima signorina fu dal Sodalizio della Stani pa 
offerto un M<fce.ss(i('ce per viaggio, in argento, 
è una ricca corbeille à\ fiori. 

All'ottimo maestro Fjttore Perosio fu do­
nata un' artistica baccliotta d'ebano, con 
fregi in argento. 

Amina Itatinl, nella sua sorata d'onore, 
cantò la doloìssiina rnria del racconto dì 
Santuzza nella Cavallerìa. 

Le serate di mercoledì 0 giovedì diedero 
appiglio al elùu dell'entusiasmo per il prof, 
freneslni, nho da par suo miniò l'inter­
mezzo della Mitditation dei la Tha'in di Mas-
senet. 

A tutti gli artisti qui convenuti il nostro-
saiuto, l'augurio di un anivederci non lon­
tano: una viva lodo al solerte Comitato 
speciale del friulane Sodalizio della Stampa, 

Una patriota estinta 

Il 22 agosto, alle oro 2 cessava di vi­
vere in .Sacilo ncU'oti"! di 83 anni, Maria 
B«rnardelfl-Ranaldin. Figlia di Lucia e 
Luigi Bernardelli.— entrambi in Vìllorba 
di Treviso fucilati dall'Austria nel 1848, 
rei di avere amata la Patria — la com­
pianta donna, disgiunta in si atroce modo 
da' suoi cari, si vide persino privata della 
casa paterna, statalo incendiata per odio 
straniero. 

Non chiese mai nulla ad alcuno — 
visse onestamente del proprio lavoro. 

Lo nostre sincere condoglianze al figlio 
Francesco lienaldin. 

• j'/perchè/un tnèdicamento'risponda vera-
ftionteàf'su'ó; scopo, esso /non deve lìmi-

:ftHm>'ai èombattére. soltanto :,e pròvyisória-
/nient&iisihtbraoi ma deve /provvedere a 
,oKe/;qu63tìf|̂ tèin:p) non/si'̂ riprodutìa:: .vale 
vft 'dire cp3ffiàttéré/là oàdsà'ohè'tal'Sintèmp 
;;prodUcp.'è8sl nella gotta abbiamo come 
tbnomeni predominanti/ gli. accessi acuti 
dólPi'ésj : o3|tpflji:;oPp6guèuza;!défcrì^otorsi-
dèi |>rlthif;è' Uiii'̂ liDtt! rìtriedló deve'i>fov-
vedere a phè noli si ; ripetano i più i 

:primi,0 soOmpaianù .definitivameiite. i se-
obndiiiDa/itàntidèou'menti/rìièdioi/appare 
qrniai/certp/ elle l';.A«(affrà Bislorl ooirri-
spphde. pletìàniente a/quèàte/indièazion'i./ 

iòllf; è;cheinon'liamai! védutp! un gottoso 
iti uii, periodo avanzato ; della malattia ? 
È',/per.solito,;un disgraziato,inohiódato a 
letto q in Una poltróna,'iriettto a muoversi, 
ppròli$, ; tanto, i': piedi, che: i.-ginocPhl Sono 
pje,n|"'d|,.tèfl'e:ìrrigiditl,'inoapace a valersi ; 
dèllaJ'matìiftjJéi'èhé"' éflcihò/ esse . attaccate 
dalla 'malattia |. spesso col lineamenti alte­
rati e rèsiì4èfornii,/quaSi'grotteschi, perchè 
iroppure le preoahie e lo palpebre sono ri -
iliinste/immuni/èisPno/popei'te/di iHodosità 
tpfiohei;:è, in :Somma,.un organismo in ro-
vina'-ohè-da un' momento;all'altro per una; 
oomplloànza qualunque,/data ,la poca,:re3Ì-
;8tènzàdel cuore noi gottosi, può,èssere im­
provvisamente distrùtto. Ebbene;.Uièdi^ntè, 
l'uso dell'it»itófl'''« #ésto drgahism;d;può;r!'go-
nerarsi, e non solo-petóla/prèprièta solvènte; 
di esso; rimedio sull'aèido urico, ma altresì 
per la sua- potente azione modificatriàe 
della diàtesi urica.,, 

E' èèrto; quindi, ohe cPU'.̂ «(«jr(i la golia 
è C!(i'à6j/e in tutte le sue manifestazioni ed 
in ; tutti-i:sudi periodi ; e èhe'il lioU vie tan­
gere ! dei : meiioi del secolo passato (clie 
pure;;iabl)ondàvano In rimèdi di ogni sorta) 
è ormài entriito nel ;novero dei pregiudizi. 

UFflCiO DELLO STATÓ/ClVItE/; 
Bòllottinp se t t imanale .dal 21 ài ?7 agosto 

- .//•- . Nascite ../. .,jt-i „ ;',, 
/ ;/Nitti vìyi:iiiascW/10 V,f(jroiiijne.tì; :': 

.:•'.'•i.iiii.jf' morti-.» '• - - -1 " »--.5vi.i:.-»>-! ' / / -• ' 
^ . ' ' ' . E s p o s t i •:..'-:• »•• • . ; . . ' ' - ( • . • ' . - ; .» " . / - . ' - —'' • ' • / ; - ? 

•;.;,.,;-;,:•• -;..,:-, ',;:;,;.-.i,.:;,..,,;,;,TotnIo..!S(..;'22-: 
-' . ''"'JhtbHicttzionidiM^ 

Giovanni daspàritii folegoàmtfcòìi Amelia ./a-
viciu uasttUngn — ,Maz-4uo Cpìizi accorti.- di pia/ 
noforti 'cb'ii «la/ Gttspevutti òasalìnff» - t Cesare 

;Daniòtti teuilftió con;Luigia. Gobòssi casalinga — 
-Antonio: Foniaali' operaio;di iorrie}'» con Macia 
Movo sarta — IjUigl Mfvvioui ngriijoltoVe con Lnigìa 
De. Coeep,,i;onta<limi ,~ Enrico Agailnl operaio lii 
ferriera .con Tranquilla l'ascutf 1 tesaitrlcc. 

'' . ' UairimoJil 

Moi8Ò,,:MaiuartiiS;calzolaio con I^ouvonnia Miani 
casalinga -- Olo. Baita Do Sabbata S'iàrdinle.rc 
con Amalia Aanlno serva ~ Vittorio Mlani o|)e-
raló al ga'/, con Vittoria Topinardì casalinga. 

Morti a domicilio/ 
Elisabetta VUlalta di l'iotro d'anni 16 Icssitrieis 

-r- Maria Floreaivi-Modotto di Domenico d'anni 25 
casalinga — Irma Gregorono di ; Giuseppe di mesi 
8 (> giorni 7 t— Domcrilco ̂ StelTaùHtti fu Qio. 
B^tta d'anni 74 impiegato; privato ~ Angela 
Zamparo-Miotti fu Andrea d'anni d'I agiata ~ 
Giacomo CUatodassi d'anni 77 minlsealco — I^nlgì 

;Zoratti fu Antonio d'anni M fornaio — Valentino 
;Liru»sl fu Giovanni-Domenico d'anni fiS scrivaiìo 
— Elio Della Kos»» di l^lotro di mési -1 — Iride 
StoB'annttl di Vittorio d'anni t e mési 2 ^ Ciro 
Gaì'di di Antonio.di mesi 8 o giorni. 15 — Leo­
nardo Moro di Pietro d'anni » e mesi 8 — Maria 
Baldlssera-V'atri fn -yalenUno d'anni S7 agiata ~ 
Blena Jnri fu Antonio d'anni B8 civile— Daijor^ 
rnida-Perrnocio Morassi^ di Costantino di mesi il — 
Maria Della lìossa-Oromeso fu Olo. Baita d'anni 
«7 casalinga. 

. rc\:/mrif'0':(^>ilale: Glvìk^;/ •'•'',,/,;;, '7., 
-;. ;J3Ìeiia'Ìtó2àjtt(i/iìi-4).i3iBtttte$«;nHMi;sari*;- / 

3*tó-;]'ifnfc{a/Nià«l«;-è|jinl'flB:.-*Sritoltor^ 
-Htttta; BltS'n/iU^lHfflMó/i d^'atìnl ::79/.n« 
! fe •.Oàòl(i;..Bei'i-Me»W /̂̂ ;SiM»rtia- ftt; A()tMlffccl.%rtnl;:: 
#ftKi4Hrip';;'a--'BfifWfgflWffl8Ìia5ilj'';ì<^W 
•;a*iHihi'2;oéiÌBst-Ì);:*s4«Irt«aBttgtpjSdlì^ 
Ja'MittiffèS(v;..>T''^iii!6(AiW'-iatOt|ìiiW 
/!tS:.iiÌiàiìi4gKdff:-M'ìùMà::XÌMk&&U:^Mf^ 
;• tètì Itt/à'iiH Wf « SS8 rcqM4ittai/'-3/';''-';//s- •/ / / S ì ' . / - - / / ..S 
ili., / )f-\!fyi{oftktieÌi^f)^j>lÈìi}?Mifi^ 
.ù.5:l-StB;i;;;Attl6/-'di-'?Ì<iS6|--jS'-tì-'i'|lorÌìf--Ì;MÌ)Tp^ 
'-iJrtstnré aì"<nn!'-l;-«»iìiòsi;.:2(/i«.;'-;:a/-/;fi';g/;\:-..;-'/'.' -, • 
;:/;/; */:/:;;.-;.--%-ri;/;;/'/«;'//;:;'K.!//S--'/^^ 
/adJÀiiftlt/:*!!!)!! appartiirì^nM .nl'tCóinlilìo^i^ 
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Éstrazièno di Vonosiiit-dei' Sf ngttstP'1S04 

-'\ TOine> TipogWitìa ToaoUni ,4̂  Jacbli^-vV/ tlStER! 
LIQUORE 

"rÓNlCO: 

RICOSTITUENTE 

5ftNGlJE 

fJSOR&ENTE AN5ELICA) ^' 
//^'c''9'%-a/;./^-^'*/^/^p 

Guadagno 100 per 100 
pelCoÉiiiaKirl o Vemllloi'l il ; B 1 R H . À [ l : 

mediante il ì;inoraato ESTRATTO' IWEfelife . 
qualùnque persona in ogni luogo; è sèn?a 
imbarazzi, con, un somplico /Barilo, /può;, 
,fabbriè«re/da so/ sfessOj- in pQt)ii'/;iin{ìiirtl', 
6 0 liirltll- Birra ;-igìonioa,/ gustc^àj/ spu^i 
tnante è conservativa pòi': nnlla^-inferiorB;;: 
alle'vnigijpt'i Birre; Ifrànoesi," Svizzere/;.p/ 
'Tedesohe,- cplla'/sola dllTaiWnza/ •.fthP'i-eosta 
tutto-oPiTiprbsp.solo 14 cenje#(inl/iii.litro.''; 
— Esito gaimntito. ; / :'•-.'.'••:''•:'' 
.•/';;/;;/l>à(M!d.,;(i8||8,'iióp-;iifiaO,1llt|,;'pféno;;:,t.̂  

OguLpacco 6 raUiiitb della più sótiiRÌico/; 
istruzionfl. --- Spedizióne: -franca di /porto,: 
por/Posta a ohi invia,,Lire ;ò.60 alla Dittii 
GIAtìOMOPERINO inOnttlnnrà (Piemonte). 

HoaadojfttàtsllnliireclaiiiiMS;• ' ' 
' ..--iicorróto: •'•: 

all'INSUPERABILE 
-.,J';;:MNTUIl^:.ISTANTAm!à. .,/'., 

I PMlata 001) Modaglla d'Oro all'Eopo, Camp, 
; -/illR^aWJa, :; ,, ,, 
tsÌ9zi8ii8Sp«riiB»lel8»8rarla 

- / ; - ' - - ; m t j D i H B ' - . :_':•• -

'-- Xóanipiohl dslla tìntan pmeiìtiil 4el Simoc 
:II(KIOT1OO ile, bottlgUo N. '.3 - N. 1 lìiiaiiò inooioft), 
IT. a Ululilo colonvtó:iii lirono ^ non oóntengpnb 
>]à nltfato 0 altri »ft]i d'ittifénto ó;di piómbo,,-tìt 
-jneròado, H.tmiì^'iì cóàmìoi .alarnenwrmt^. 

inVdtm, WgmaiiiJSO]. 
'uDiH""»;,;'/ 

Prof. Q, Nimno 
Depòsito presso il Signor :;' V 

;-:;i03É.Ìitóc);:;'^a:/ 
P̂Ìtr«ópWeiiW5̂ .ina;09iitó 

/ P R E S E R V A T I V I NOVITÀ / V ; 
.Jupìfer-.Gàriintiti alla dozzina ; , L / 4.60 
Campionario Ndvit/i e Listino :, -n^iMi. 
Franco'diporto e spese • Inviare Cari. Viigllii-; 

Gummiv'varen l'Xibrich —-Milana/. 

SOCIETÀ ITALIAISA 

FfiftiCOBOLLI-PfiEMIQ 
Esposizione permanente dei regali 

in U D I N E Via Mercerie N. 6 
I cegali sono dati a scelta 

Per !a collezione del Francobolli-
Premio non è fissato alcun limite di 
tempo-

AMARO D'UDINE di Domenico De Candido 
Vedi avviso in quarta pagina 
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ciiaiiililMiÉliNi 

• # # é Aili|lc|ii;l|||ip|^^ 
•JlW*':.A.'<Cs;<Q!;tJi*'; 

Èm. 

È ilo priìnai'ftfo sjjoòSnìè Itutlfinto Mt riadni^ro allit barlia oJ àt; eatìelU .btaacht 
ed uuiflioiHi. ooioi". fo/U'srz» Q ViSti/ita della [ip jiia giovinnaa s<jiieà iiiftooliiars oè 
Irtbinuutioi-iu ne: Iti-'itétle.-' Qm'sia.»iiV<"'»i't'Srguilm.iis-iiiliowi/.ioucpwcii)reiU ntm è u ù » 
tintura, imi uii'nrjutià ai soave piiìfnmo irlic non iiti<ci;lUii ab la UuiiK'.!véi'ift,nà i» 
licito a Clio si ftUaft'ì-tt colIft'Hi^^-si/iiii f^y'Mi/ro SM*'«ntu;>ftr Kssa. agì-tcMul l̂  

mU'^Jii « tlolla i«il)*i f riiéiWoiiB ii 'nuirlint-n'" u o -
.(>é>-*ttH-'fi iJlofi riiJlKvatiiiu i ni il cii!iH-e, jiiiiiiilivo* : 

•/•favortiKk'iStì Ui svtlui'jip.i^^i-il'htliiiuiijn iltHa.tiiu, mor*^' 
."liuti otian'«siP"!ifì(JMe l'ÌVii.-'ùiiii imiiti-nimEisfló p r o n - : 

tnmoiUo la coùiiljft óMii •••rur'ii" l'i VtM'i'óra -~ Onct, 
stxta mttsifa'barn pii.-

^•Y^fiJttSmBm--- rì^ànassO' ai J!a^eìÌÌ'tì"n(È«'..vJirl>i ìl;Culore"iir-iiiiitiv«,Vla fre-'-
.»cboi«ii; é: l3iJÌic^<a-,rtolU<,fii;iovuiiiEi' (èn«,x- «véro II lUinilnO' 

'•:;'';i-VUMi"l()U*^:wÙltstiK'ièiìii Vo«ra"A"ntlcaiiUÌ"o. ml"tìàità K^ 
l o t i tkótttéwl'idi) ycMbìiWcp, Sonò pienaffléiittì cs»ŷ ^ 
'.questaiv^osklit «pèiifiitulftitD'j&tìiift tintura, malm'àcfltìà thè 
5:niijftWàcchÌ4fiàU.bmacìi6f)ììrii!a^^ 
• è'siii'liiilbi del pfeUrfàoortfe_TÌcòwp^^^ 

; (ixitò 6.>ttìftì««(ìd£^ là Ifadicl'aài «ìt*tlll, M«tscbooM B»ÌMÒB 
cftdósótplù, •>i'*òwecri*si il pericolo di diventate calvo, ; 

' ""'"tót*' . - . „V. 

l'tèiiivtjn*!! itginttiÙKV' | 

:fillGE(QMISOnÙG 

^ « r * CostaX, 4 t* hmtiglfa.coatigofiipifitoclaapòtlìafòaft.^ 
« ^ ^ tigllBL. 8 - * J botÉlgllB li . Minànchtì di pòrto da, tulli, 

*n wsrt^lt^ipi'ossòtujtll 

FànaàcUti.; 

P^ 'of i imloH, F a r ' n m o i a t i i 

i« ifiHMi'̂ sni ^^Mfl'wn.P-wim 

DroahitfN. 

•;Pqmp!(o:)..(r?^ie(4iì^\;:iu •-. ,via,,Tprtiio/lt: '-;mi|tìno.; 

l i l 

Piliferi té geiiipte 

L LliOfiE IO 
TONICO DIGESTIVO 
A BASE VEGETALE 

' s j - i ' a^ 'ac^-à i . .";:•:•• 

Nooera Infer ì t ì ré 

mmimmi m IL IEÌTO IL SIG. ANGELO LIETTI - i i 

C€^0€>0 >0-€3-00-€>-€>©©-€>0-€3-©-€>0€»©; 
g L a grande scoperta d@l seeolo g 

ESIGERE LA MARCA GALLO 
IL SAPONE AMIDO BANFI 

non è n confondersi coi diversi saponi al­
l'amido in commercio. 

Verso oartolina-vnglia di Lire 2 la Ditta 
A. BANFI - MILANO, spedisce 5 pezzi grandi 
franco In tutta Italia. 

iVIDiO ' NE#YÒRK^ -̂̂^ 

I 

Servizio pósta le iEtTIMANAlLIE delle GÒfApagnlè | 

NsfVigàz. Gèji, Italiana « tft Veloce » 

SoWefà riunite Florio è; Riiliàltlnoi ; ; Soólolà Itóllàtià̂ iil Hà«i|i2Ììiii8t •: 
: Cali'. SIC. l, È 

Ewso B »6rsai| t, ,à3,0i 

Lìnee Postali Italiane 

Per HEW-YOBK »fltìì̂ ^KMe« dĈ G^ 

, ; éd,;opl; :Ì̂ ércq/erf|. da: :NAt*OLI;. V• ; 
d% tTDlNil il Sabato orò lìT (6 'pùm.} 

Per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRESii 
-;: : : ogtiì;; (y««!flfe4 dàGENO'̂ ^̂  

dasUDINliilltutieàlcOro: w; (S; póai.) 

^RAPPMESÉNfAN^Ì.:::'SO:GME: 
Telefono ; Z-S-l̂  ; ' UDIME; , -;:94 : Via - Aquileia ^ à * - ;:ùtìiliE:; - • iTeléf Orio rZ^S* • -

\/::;''-'";'•'::::;:;Fir^òs/sl^m'e; ^^p:'a:rle']iz.e:'^:':d:av"tìÈ;N^'G^^:'ÌA:";:,^ 

pei" MbNTEyiqMe B Ù E N O S A Y R E S 

Linea celere dìr 'èt ta ' 
a vlbhlésta si 

rilasciano BlgUotti ferroyìftri da NEW-YOBK 
^ per:idlver8l:ipuntì>4egli: STATI OISITI; 

: PirpseatìPpstàinn partenza 

1-^ SARDEGNAtnùovà cosi.) Nav. Gfilli Iti 6 
.2 NORD. AMERICA: T .. ;. La Veloce 13 
« LOMBARDIA (nuovaòost.jNav, GÌ, It, aO 

Pirosòafl pestali in partenza 

SIRIO ,;: , ; :v: : : : . . : ::ttwW. 11. ; Ì5I 
:DU0A: DI .GALLURA; : . I;a:veliice :: 7 
UMBRIA (nuova oostr.) :NaV. Geiliit. 14 

Pa r t enza dai GENOVA p e r S A N f OS e R i p J A N E t K O 

^ 1 1 1 5 8etteinto;i^tt4 partirà: Il vap,*'Ii-^^^ 

toccando NAP,Oa 6 Tl3NEIlIPFA'.::Stazzal,orda.ToBii.. 
Durata de! viaggio 

• - netta-—^ - Velocita mfglla-— all'ora, 
: giorni 

*g Ptot tóiza Pós ta le d a GENOVA pe r U A m ^ 

g II 1.r Settembre 1904 partirà " V ' - E B r S ì a T X B l ^ , 
P I Staziiaìòrda : Toiin. .WID • netta 2348 ^ Velocità tfaiglia ] 2j all'ora. -: Durata del vìagg'jo :da GENOVA S' 
rf a P O B T L I M O N B4:giorni ooinproso Riforniate negli scagli; toccando Marsiglia, Baroallona, Tonsrlffa, Trl-

Linea da Gonoya: per Bombay e Hoiig-K^^ me^i 
.Utieà da: Venezia por Alessiindria ogni 15 giorni. Da Ùdiiie 1 giorno primo:. 

Con viaggio dirètto fra Brindisi é Alessandria nell'andata. 
I V . B . — Colnoidenzo con il Mar Bosso, BombaJ' e Hopg^Kong con partenze da tìonovà. 

3 

0 

IPERBIOTINA i I 
insuperabile rigeneratore del sangue e tonico dei nervi 

Il metodo del prof. Brpwn iSéquard di Parigi, realizzato conipletarnento senza 
iniezioni, rinvigorisco e protanga la yltn, dà i'orsia e saluto. — Unico rimediò per,, 
provoniro e curare l'apoplessia. , : ^ 

Stabl l lmÀnlò C h i m i c o : D o l i . MALESCI - FIRENZE 
OrfttlA opuBeoll « eonfliiiu per coi'riHpnniloiizn 

„ , • ® t a L p o ® « e » o . • «M,OK»,clleiie.• '—• e f J B e . t t o . , - j a a i e J f e i ^ j - l g j i i o i B o ' , - . . 
O " .. VENDESI TO.,TU'rTE:in5 1?A1ÌMACIE:DEJJ MONDO: -^y-•>..[:^-^:'w'^'', 

v.JI' 11' IpcrhtóUna h preparata secondo la farmacopea ufflciale del re/jm 

« I grandi Piróceafl «espressi» dlnuòvà costruzione haniió impiantato a bordo il telegrafo senza fili * 
w : • • • • • • . • . ' . ' • • . . • . ' • • . ' . ' . . ' • ; " • ' . • • ' ' l à 

g SI accettano *an«.é>rol e i > e i » s © g ; s e > i ? i ; p o r qualàiiqtie porta dell'Adriatico, Mar Nero, _ i 
g Mediterraneo; per tutte le linee, psercltate dalla Societit del Mar Bosso, Indie, China ed estremo g 
gloriente 0 per lo Americhe de! Nord 0 delSud e America, Centrale, , - . " i ':, o 
rt P e r informazioni e. passaggi r ivolgers i al Rappresen t an t e delle D U E SOCIE'TÀ £• 
'^•. .: ..:.:.;Sig.::PÀBETtl-ANTÓNÌO^-ln:Udlno V i a : a q u l l o l a , : a 4 . : . . - .» 

Per oorrispondenza Casell póstale. N. 32 - Télègr.: "Navigazione,, oppure "La Veloce,, - Udine g-
•^• ' . • " ' . • • • • • , ' • . ••,.•.:.':., \: .':•:.:••'::• i ? e t e « t » i i o ' ^ ' s - s * : - - . , ' ' , • • . ' • : • - • ' " , ; •.":• 
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ai't,Jliua-V'igua 
Nel riscontro 

La veggente sonnamtala 
Annacl'Amico dà consulti per 
qualunque domanda: d'inte­
ressi particolari. ì signori che 
vogliono con.sultarla per coiv 
rispondenza devono ilichìa-
rare ciò che desiderano sa­
pere, ed invloranuo L. 5 in 
lettera raccomandata o ,per 

riceveranno tutti gli schiari­
menti e cousigli necessari Bti,tutto quanto sarà 
possiijiló conoscere :poi?:faydr"eVòle i^isnltato.. 

Por qualunque consulto.conviene spedire-dal­
l'Italia L, B, àail'estori) L. 6,,:inIetterà racco, 
mandata o cartolina-vaglia diretta, di prof. Piolro 
d'Amico, Via Buina, u.:2;— BOLOGNA. : • 

• ' C -

e- Diigft^Hfi : 
t>,riina di fàreàCqti'gti^^iNSyitaté 

il rXUOV'orjCcKiSjiiTxo: («dialogo : 

ìi^ww (grilli m 
: Vii. J)lferi.Nyi:;2ó^=-MIL/SM O ~if.:' 

ft Ê  

AiTiaro d'Udine 
ANTICA E,EINOMATA SPECIALITÀ di 

QOlWEiilSlO DE GANIIIOO 
CHIMIOO EÀKMACISTA 

Via Graemno - XJV*TNBi " Via Qrassano 
O x - a n d l d i p l o m i : d ' O n o r e alle. Esposizioni di LIONE, 

: / • DIGIONE, ROMA e PAEIQI 
P r e m i a t o o o i x M e d a g l i e d ' O r o alla Esposizioni di 

NAPOLI, ROMA, AMBURGO ed altre a UDINE, VENEZIA, PA 
LEEMO. TORINO, MABS.IGLIA 189!). 

X J X J T I M B O N O R l i F ' l O J a i N Z R : Esposizione Mondiale 
di P a r i g i e Nazionale di N a p o l i , U d l i i © (fuori concorso) 
Diploma di 1)onemercnza, , 

V E N T I ÀNMI D I HSrCONTEASTATO STJCOESSO 
O t ì r t l f l o a t l m e d i o ! . È prescritto dalle autorità mediche, 

parohà non alcoolico, qualità che lo distingue dagli altri amari. 
P r e f e r i b i l e a l K e r i a e t 

Brezzo Ili L . a.60 la boU. «In litr» - L. 1.26 la lii>tt. dji l!2 litro - Sconto t\ì rivenditori. , 

Trovansi Depositi in tutte le principali Città d'Italia. ; :,: 


